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PARROCCHIA IMMACOLATA CONCEZIONE
FOSSALTA DI PIAVE
	VANGELO
	PARTI
DELL’EUCARESTIA
	MOVIMENTI
	SPAZI
DELLA CHIESA

	Luca 24,13-24
	Riti di introduzione
Atto penitenziale
Gloria
Colletta
	· Dalla vita alla Messa
· Uscire di casa
· Entrare in Chiesa
· Salutare
· Genuflettersi
· Prendere posto
	· Porta della Chiesa
· Acquasantiera
· Banco





Guida: Ogni domenica i cristiani si ritrovano in chiesa per lodare, ringraziare Dio Padre per i doni ricevuti. Si ritrovano insieme per pregare, ascoltare la Parola di Dio, condividere il suo Pane, ringraziarlo e compiere gesti di carità fraterna.
Questa sera siamo usciti, abbiamo chiuso la porta di casa e varcato questa porta: qui il mondo di Dio e il mondo degli uomini si incontrano, si accarezzano, si aprono uno all’altro.

Lettore: Ci segniamo con il segno della croce dopo aver intinto le dita nell’acquasantiera e facciamo la genuflessione.

Insieme preghiamo:
Ti ringraziamo Signore, per ogni porta aperta della nostra vita, per la certezza di sentirci attesi da te, per il dono della chiesa, segno concreto della tua presenza tra le nostre case.

Dal Vangelo di Luca (24,13-24)
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto».

(ci spostiamo dalla porta ai banchi)
LUNGO LA STRADA (Ci facciamo aiutare da un’immagine)
Siamo sulla strada che da Gerusalemme porta a Emmaus con due discepoli di Gesù in cammino. Per loro la bella avventura con Gesù è finita malamente: la morte in croce ha infranto tutti i loro sogni. Avevano accettato l’invito di Gesù con entusiasmo; avevano lasciato tutto per seguirlo, affascinati dalla sua persona. Ora però tutto sembra finito e nel peggiore dei modi. Se ne tornano a casa, alle loro occupazioni di un tempo, delusi. Ma durante il cammino discutono, tra loro, per cercare insieme il senso di quello che è accaduto a Gerusalemme. 
Hanno perso la speranza e tuttavia continuano a parlare della speranza perduta. In questa situazione triste e complicata, ecco che compare uno sconosciuto. Questo sconosciuto noi lo sappiamo è Gesù. Cosa fa Gesù, si inserisce nel loro cammino e diventa loro compagno di viaggio.                                   
Ma i due discepoli non lo riconoscono perché i loro occhi sono annebbiati dal dolore. I due discepoli hanno visto la morte in croce di Gesù, ma non ne hanno capito il significato.
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Lettore: Entrare in chiesa, salutarsi e riconoscere la presenza del Signore ci fa fare l’esperienza dei discepoli di Emmaus: è trovare uno spazio per portare le nostre delusioni e le fatiche della nostra vita quotidiana al suo orecchio, per appoggiarle al suo cuore.
Guida: L’Eucarestia inizia con un momento in cui siamo chiamati a renderci conto di come procede la nostra vita: ci sono momenti faticosi, caratterizzati da sbagli, da paure, da preoccupazioni (atto penitenziale) ma ci sono anche momenti belli, gioiosi e di ciò dobbiamo ringraziare. (Gloria) 



	VANGELO
	PARTI DELL’EUCARESTIA
	MOVIMENTI
	SPAZI DELLA CHIESA

	Luca 24,25-29
	Liturgia della Parola
	· Stare seduti e in piedi
· Ascoltare
· Dialogare

	· Ambone




Guida: Guardiamo ora all’ambone: in questo momento della liturgia passiamo dalle parole della nostra vita all’ascolto della Parola di Dio.  
Le letture dell’Antico Testamento ci narrano la storia della salvezza rivelata da Dio ai profeti. 
Il salmo traduce in preghiera la Parola che abbiamo ascoltato. 
La seconda lettura ci presenta l’amore di Dio all’opera nelle prime comunità cristiane.
Nel vangelo Gesù si rende presente nel racconto della sua vita, abbracciando le nostre. Il sacerdote lo proclama e lo spiega nell’omelia.
Così il Credo, la nostra professione di fede, e la preghiera dei fedeli sono la nostra risposta.

(ci avviciniamo all’ambone)
Lettore: Insieme, pensando al momento della celebrazione quando viene proclamata la Parola di Dio segniamoci con una piccola croce sulla fronte, sulla bocca e sul cuore.
Dal Vangelo di Luca (24, 25-29)
Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro.
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L’ACCOGLIENZA 
 Camminando con loro Gesù, a poco a poco, prende in mano la situazione, non per cambiare la direzione del viaggio, ma per cambiarne il significato: da semplice cammino verso Emmaus a cammino verso l’incontro con Lui. E Gesù non si limita a percorrere quel tratto di strada con i discepoli, ma anzitutto li fa sfogare, aiutandoli a buttar fuori ciò che li tormenta e li rende tristi.
Li aiuta ad andare al vero senso della sua storia. E mostra che il loro cuore è pigro ed è incapace di aprirsi alla novità e alla sorpresa.
Attraverso la spiegazione della Scrittura, aiuta i due discepoli a capire il senso della sua morte in croce.
Arrivati a Emmaus i discepoli insistono perché Gesù si fermi a cena con loro. Non lo hanno ancora riconosciuto…. l’incontro diventa accoglienza, ospitalità!


Preghiera accanto all’ambone tutti assieme
Ti ringraziamo Signore perché ci hai reso persone capaci di ascoltare. Non è sempre facile nel rumore del nostro mondo. Quando ci raggiunge la tua parola, quando siamo capaci di ascoltare le persone con cui viviamo, la nostra vita si riempie di ossigeno e si rinsalda il desiderio di stare con Te.







	VANGELO
	PARTI DELL’EUCARESTIA
	MOVIMENTI
	SPAZI DELLA CHIESA

	Luca 24,30-32
	Liturgia Eucaristica
	·  Portare
·    Condividere
·    Spezzare
·  Diventare Comunione
	· altare



(voltiamoci verso l’altare)
Guida: Siamo radunati intorno alla mensa: quante volte ci riuniamo intorno a un tavolo per condividere un pasto. Il pane e il vino, portati all’offertorio, hanno il sapore della fatica e della gioia e sono il frutto della terra e del lavoro di tante persone. Sono un segno quotidiano che rappresenta i doni che riceviamo da Dio.

Dal Vangelo di Luca (24,30-32)
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?».


IL PASTO
Nella casa di Emmaus avviene il riconoscimento. Gesù compie quattro semplici gesti: prende il pane, pronuncia la benedizione, spezza il pane e lo distribuisce. Sono gesti che riportano la mente dei discepoli indietro, all’Ultima Cena. Grazie a questi gesti si aprono i loro occhi e riconoscono Gesù, ma Lui sparisce dalla loro vista.
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Guida: Siamo al momento centrale della Messa. Prende il via una lunga preghiera, chiamata preghiera Eucaristica pregata dal sacerdote a nome dei fedeli e rivolta a Dio Padre.
Una prima parte introduce all’inno di lode: il “Santo”.
Il sacerdote, quindi chiede allo Spirito Santo di trasformare il pane e il vino nel Corpo e nel sangue di Gesù.
Ripete gli stessi gesti e le stesse parole che Gesù ha pronunciato nell’Ultima Cena. E’ questo il momento in cui Gesù si fa dono per noi: assimilati a Lui attraverso la Comunione diventiamo anche noi dono per gli altri.

Lettore: Riconoscendoci fratelli allora, preghiamo rivolgendoci a Dio Padre con la preghiera del Padre nostro
….e scambiandoci un segno di pace.


(Ci spostiamo verso la porta della chiesa)

	VANGELO
	PARTI DELL’EUCARESTIA
	MOVIMENTI
	SPAZI DELLA CHIESA

	Luca 24,33-35
	Riti di conclusione
	· esco di chiesa
· dalla Messa alla vita
	· porta della Chiesa




Guida: Eccoci tornati al punto di partenza del nostro piccolo viaggio intorno all’Eucarestia: la messa volge al termine, ma non troviamo la parola fine sulla porta d’uscita

Dal Vangelo di Luca (24,33-35)
E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone».  Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

IL RITORNO
Dopo l’incontro con il Risorto, la gioia dei due discepoli è alle stelle. Sentono il bisogno di comunicarla agli altri, di testimoniarla. 
Senza aspettare un istante ritornano a Gerusalemme per annunciare a tutti che Gesù è risorto.
Guida: La parola messa deriva da missione, che a sua volta deriva dalla parola latina “missio” che significa invio. Gesù, infatti ci affida un compito speciale: ci manda come “inviati speciali” nel mondo per annunciare la sua Parola, per dire a tutti quanto è bello essere suoi amici, come fecero i discepoli di Emmaus dopo averlo incontrato.
[image: ]
Preghiera
Signore, rendici capaci di raccontare con la vita il nostro incontro con te. Non tante parole, difficili da dire, ma fiducia del cuore, disponibilità con chi ci vive accanto, solidarietà con chi è in difficoltà.






L’Eucarestia, dunque, è il Sacramento dell’incontro e del riconoscimento di Gesù, che viene offerto a noi oggi. In ogni Eucarestia, noi riviviamo la stessa esperienza dei due discepoli di Emmaus.
*  attraverso l’ascolto della Parola di Dio noi capiamo il senso della storia di Gesù e della sua morte in croce.
* condividendo il pane e il vino rinnoviamo la dedizione di Gesù verso di noi e il nostro legame con lui Risorto.
Dobbiamo solo aprire gli occhi e lasciarci scaldare il cuore come ai due discepoli sulla strada e nella casa di Emmaus.

Quello che abbiamo vissuto, possa essere di aiuto per rendere la nostra partecipazione alla messa più viva e profonda e perché il nostro vissuto possa trasmettersi ai bambini che stanno entrando in punta di piedi nell’Eucarestia.
Buon ritorno alle vostre case!
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